
17 GENNAIO 2025numero 2ANCE FVG informa

Sindacale

S8-25 - Inps, msg. n 4479/2024: domanda di esonero contributivo per i datori di lavoro in possesso della
 - certificazione della parità di genere Forniti aggiornamenti dall’Inps in merito alla domanda di esonero

contributivo per i datori di lavoro in possesso della certificazione della parità di genere
 - S9-25 - Confindustria: regime sanzionatorio patente a crediti – Circolare INL n. 9326/2024 Pubblicata la Nota

di Confindustria sulla circolare INL n. 9326/2024 in materia di patente a crediti
 - S10-25 - Flussi 2025 – Avviso Ministero dell’Interno – Completamento istanze Il Ministero dell'Interno ha

reso noto che, fino al 19 gennaio 2025, i datori di lavoro che lo scorso novembre hanno precompilato le
domande per i flussi 2025 hanno la possibilità di completarle per l'invio previsto per i click day del prossimo
mese di febbraio

Fiscalità

 - F3-25 - Cessione dei diritti edificatori: nuovo regime ai fini dell’imposta di registro Nuove regole impositive
per la cessione di diritti edificatori: lo Studio del Consiglio Nazionale del Notariato

Urbanistica Edilizia Ambiente

 - U7-25 - Albo Gestori Ambientali: aggiornati i requisiti di idoneità per il trasporto di rifiuti speciali pericolosi
Obbligatoria la presenza di sistemi di geolocalizzazione sugli autoveicoli per i soggetti iscritti nella categoria 5
dell’Albo Gestori Ambientali

Lavori Pubblici

 - LL.PP.7-25 - Digitalizzazione appalti: ANAC proroga al 30 giugno 2025 l’utilizzo della piattaforma PCP
L'utilizzo dell'interfaccia web sulla piattaforma PCP, consentendo di gestire attraverso questo strumento alcune
specifiche procedure come gli affidamenti diretti sotto i 5.000 euro, e dai committenti privati che realizzano
interventi urbanizzazione primaria “a scomputo” del contributo di costruzione

Sicurezza e normativa tecnica

N3-25 - Decreto Ministeriale n. 195/2024: adottato il Piano integrato per la salute e la sicurezza nei luoghi di
 - lavoro È stato pubblicato il decreto ministeriale di adozione del Piano integrato in materia di salute e sicurezza

nei luoghi di lavoro
N4-25 - Autotrasporto: obblighi del conducente sulle registrazioni dei tachigrafi. Novità in vigore dal 31

 - dicembre 2024 Dal 31 dicembre 2024 i conducenti di veicoli dotati di tachigrafo devono esibire, su richiesta
delle autorità di controllo, le registrazioni delle attività relative al giorno in corso e ai 56 giorni precedenti. Lo
prevede l’art. 36 del regolamento (UE) n. 165/2014

N5-25 - Autotrasporto: per i veicoli in transito fuori dall’Italia obbligo del tachigrafo SMART 2 dal 1° gennaio
 - 2025 Obbligo di installazione dei tachigrafi intelligenti di seconda generazione per i trasporti

 - N6-25 - Autotrasporto: le novità dell’Accordo ADR 2025 per il trasporto di merci pericolose Dal 1 gennaio
2025 è in vigore l’edizione aggiornata dell’Accordo ADR, che disciplina il trasporto internazionale su strada di
merci pericolose. Come di norma è previsto un periodo transitorio di sei mesi, fino al 1 luglio 2025, per
consentire il recepimento a livello nazionale da parte degli Stati membri. Novità sul trasporto alla rinfusa di rifiuti
contaminati da amianto e sulla documentazione di trasporto
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17 GENNAIO 2025numero 2ANCE FVG informa

S8-25 - Inps, msg. n 4479/2024: domanda di esonero contributivo per i
datori di lavoro in possesso della certificazione della parità di genere
Forniti aggiornamenti dall’Inps in merito alla domanda di esonero contributivo per i
datori di lavoro in possesso della certificazione della parità di genere
Con il messaggio n. 4479 del 30 dicembre 2024, l’Inps fornisce aggiornamenti in merito
all’esonero contributivo per i datori di lavoro in possesso della certificazione della parità di
genere.

In via preliminare, l’Istituto ricorda che l’articolo 5 della legge n. 162/2021 prevede un
esonero dal versamento dell’1% dei contributi previdenziali, nel limite massimo di 50.000
euro annui per beneficiario, a favore dei datori di lavoro privati che siano in possesso della
certificazione della parità di genere di cui all’articolo 46-bis del d.lgs. n. 198/2006 (Codice
delle pari opportunità tra uomo e donna).

Ai sensi del decreto del Ministro per le Pari opportunità e la famiglia del 29 aprile 2022,
attuativo del citato articolo 46-bis, la certificazione della parità di genere viene rilasciata in
conformità alla Prassi di riferimento UNI/PdR 125:2022, dagli Organismi di valutazione
della conformità accreditati in questo ambito ai sensi del regolamento (CE) 765/2008 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008.

Pertanto, solo le certificazioni rilasciate dai citati Organismi di certificazione, riportanti il
marchio UNI e quello dell’Ente di accreditamento, sono valide ai fini del riconoscimento ai
datori di lavoro privati del beneficio contributivo in esame.

Il decreto del 20 ottobre 2022, adottato dal Ministro del lavoro, di concerto con il Ministro
per le pari opportunità e la famiglia e con il Ministro dell’economia e delle finanze, ha
disciplinato i criteri e le modalità di concessione dell’esonero in oggetto, a decorrere dal
2022.

Con la circolare n. 137/2022, l’Inps ha fornito le istruzioni operative per consentire, ai datori
di lavoro che hanno conseguito la certificazione della parità di genere entro il 31 dicembre
2022 di accedere alla misura di esonero in esame. , 
Successivamente, con il messaggio n. 4614/2023 è stata avviata la campagna di
acquisizione delle richieste di esonero relative alle certificazioni conseguite entro il 31
dicembre 2023.

Ciò premesso, con il messaggio in esame l’Istituto rende noto che sul proprio portale
istituzionale, nella sezione “Portale delle Agevolazioni (ex DiResCo)”,   è stato rilasciato il

 .  modulo di istanza online “SGRAVIO PAR_GEN” Tale modulo deve essere utilizzato per inoltrare le domande
di esonero contributivo da parte dei datori di lavoro privati che abbiano conseguito la certificazione della parità di

 . Per accedere al modulo è necessario selezionare l’anno digenere entro il 31 dicembre 2024
riferimento 2024.
L’Inps informa poi che   i datori di lavoro privati che abbiano conseguito la certificazione della parità di
genere entro il 31 dicembre 2024 possono presentare le richieste di riconoscimento dell’agevolazione fino al 30

 . Resta fermo che,       aprile 2025 ai fini dell’ammissibilità all’esonero, fa fede la data di rilascio della
 .certificazione, che non può in nessun caso essere successiva al 31 dicembre 2024

La domanda telematica di autorizzazione all’esonero contiene le seguenti informazioni:

·          1) i dati identificativi del datore di lavoro (matricola e codice fiscale);
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·          2) la retribuzione media mensile globale stimata relativa al periodo di validità
della certificazione della parità di genere;

·          3) l’aliquota datoriale media stimata relativa al periodo di validità della
certificazione della parità di genere;

·          4) la forza aziendale media stimata relativa al periodo di validità della
certificazione della parità di genere;

·          5) la dichiarazione sostitutiva, rilasciata ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.
445, di essere in possesso della certificazione della parità di genere,
l’identificativo alfanumerico di tale certificato, nonché la denominazione
dell’Organismo di certificazione accreditato che lo ha rilasciato in conformità alla
Prassi di riferimento UNI/PdR 125:2022, ai sensi del citato decreto ministeriale
29 aprile 2022;

·          6) la data di emissione della suddetta certificazione, nonché il periodo di validità
della stessa. Sul punto, l’Inps precisa che in caso di modifica del certificato da
parte dell’Organismo di certificazione occorre indicare esclusivamente la data
della prima emissione del certificato in corso di validità.

Per quanto concerne le modalità di corretta compilazione del campo presente nel modulo
di domanda relativo alla retribuzione media mensile globale, l’Inps precisa che tale
retribuzione deve essere intesa come la sommatoria di tutte le retribuzioni mensili medie
corrisposte dal datore di lavoro nel periodo di validità della certificazione.

La retribuzione media mensile globale, dunque, si riferisce al cumulo di tutte le retribuzioni
medie corrisposte o da corrispondere da parte del datore di lavoro interessato a
beneficiare dell’esonero in oggetto e non alla retribuzione media dei singoli lavoratori.

Con riferimento all’elaborazione delle istanze, l’Inps informa che   le domande volte al
 ,riconoscimento dell’esonero in esame rimarranno nello stato “trasmessa” fino alla data di elaborazione massiva

che verrà effettuata solo successivamente alla scadenza del periodo volto all’acquisizione
delle istanze (30 aprile 2025). Al termine delle elaborazioni, verrà comunicato, in calce al
medesimo modulo di istanza online presente all’interno del “Portale delle Agevolazioni (ex
DiResCo)”, l’ammontare dell’esonero che potrà essere fruito.
Ai fini della verifica del possesso dei requisiti legittimanti la fruizione dell’esonero e della
conseguente elaborazione massiva delle istanze, il Dipartimento per le pari opportunità
della Presidenza del Consiglio dei Ministri comunicherà periodicamente all’INPS i dati
identificativi dei datori di lavoro del settore privato che sono in possesso della certificazione
di parità di genere.

Qualora la certificazione indicata nella richiesta di esonero non corrisponda ai requisiti
sopra riportati, la domanda non troverà accoglimento.

L’Inps autorizzerà i datori di lavoro alla fruizione del beneficio, quale esonero in misura non
superiore all’1% dei complessivi contributi previdenziali a carico del datore di lavoro dallo
stesso indicati nella domanda di autorizzazione,  nel limite massimo di 50.000 euro annui per ciascun

  (cfr. l’art. 5, comma 2, della legge n. 162/2021).beneficiario
Le istanze per le quali sarà riconosciuto l’intero ammontare dell’esonero spettante saranno
contrassegnate dallo stato “Accolta”.

L’Inps evidenzia che  l’ammontare massimo di 50.000 euro annui per beneficiario deve intendersi riferito al
 . Pertanto, nelle ipotesi in cui siano state presentate più domande permedesimo codice fiscale

posizioni aziendali (matricole) associate allo stesso codice fiscale, l’Istituto provvederà a
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riconoscere l’esonero nei limiti del massimale annuo di 50.000 euro per codice fiscale.
Fermo restando il limite complessivo di spesa di 50 milioni di euro annui, di cui all’articolo
6, comma 1, del citato decreto interministeriale 20 ottobre 2022,  nell’ipotesi di insufficienza di tali
risorse, l’esonero sarà proporzionalmente ridotto per la totalità della platea dei beneficiari che hanno presentato

 , in conformità a quanto previsto dall’articolo 3, commauna domanda potenzialmente ammissibile
3, del medesimo decreto interministeriale.
Qualora si rendesse necessario procedere a detta riduzione, le istanze saranno
contrassegnate dallo stato “Accolta parziale”.

All’esito dell’elaborazione delle istanze, alle posizioni contributive per le quali sarà possibile
procedere al riconoscimento dell’esonero verrà attribuito il codice di autorizzazione (CA)
“4R”, con il seguente significato “Azienda autorizzata all’esonero di cui all’articolo 5 della
legge n. 162/2021”.

La misura di esonero potrà, conseguentemente, trovare applicazione per i soli datori di
lavoro a cui è stato attribuito il codice di autorizzazione (CA) “4R”.

L’esonero autorizzato potrà essere fruito dal primo mese di validità della certificazione e
 per l’intero periodo di durata della stessa , come previsto dall’articolo 3, comma 3, del

decreto interministeriale 20 ottobre 2022.
In caso di rinuncia o revoca della “Certificazione della parità di genere”, il datore di lavoro
interessato provvederà, sotto la propria responsabilità, a darne tempestiva comunicazione

 all’Istituto , per mezzo della funzionalità “Contatti” del Cassetto previdenziale del
contribuente, nonché tramite l’invio di una PEC all’indirizzo
pariopportunita@mailbox.governo.it del Dipartimento per le pari opportunità, in attuazione
di quanto disposto dall’articolo 3, comma 6, del decreto interministeriale 20 ottobre 2022,  e

 .a sospendere la fruizione della misura autorizzata
Inoltre, l’Inps chiarisce che  i datori di lavoro privati che hanno presentato, nelle precedenti campagne di
acquisizione delle richieste, la domanda di esonero e che siano ancora in possesso della certificazione della
parità di genere, non devono ripresentare domanda, in quanto, a seguito dell’accoglimento della stessa,

 .l’esonero contributivo è automaticamente riconosciuto per tutti i 36 mesi di validità della certificazione stessa
Per le certificazioni rilasciate nelle annualità successive al 2024 l’Inps fornirà
prossimamente ulteriori indicazioni.

Infine, con riferimento alle modalità di fruizione dell’esonero autorizzato, l’Istituto rinvia alle
indicazioni fornite con la circolare n. 137/2022.

  Per quanto non riportato, si rinvia al messaggio riportato di seguito.
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Direzione Centrale Entrate 
Direzione Centrale Tecnologia, Informatica e Innovazione 

Roma, 30-12-2024

Messaggio n. 4479

OGGETTO: Articolo 5 della legge 5 novembre 2021, n. 162. Esonero contributivo
per i datori di lavoro privati che siano in possesso della
"Certificazione della parità di genere” di cui all'articolo 46-bis del
decreto legislativo n. 198/2006. Avvio della campagna di
acquisizione delle domande di esonero contributivo per i datori di
lavoro privati che abbiano conseguito la “Certificazione della parità di
genere” entro il 31 dicembre 2024

  

 
 
 
L’articolo 5 della legge 5 novembre 2021, n. 162, prevede un esonero dal versamento dell’1%
dei contributi previdenziali, nel limite massimo di 50.000 euro annui, a favore dei datori di
lavoro privati che siano in possesso della “Certificazione della parità di genere” di cui all’articolo
46-bis del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (di seguito, Codice per le pari opportunità
tra uomo e donna), introdotto dall'articolo 4 della medesima legge.
 
Ai sensi del decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia 29 aprile 2022, attuativo
del citato articolo 46-bis, la “Certificazione della parità di genere” viene rilasciata in conformità
alla Prassi di riferimento UNI/PdR 125:2022, dagli Organismi di valutazione della conformità
accreditati in questo ambito ai sensi del Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008.
 
Pertanto, solo le certificazioni rilasciate da Organismi di certificazione accreditati ai sensi del
Regolamento (CE) n. 765/2008, riportanti il marchio UNI e quello dell’Ente di accreditamento,
sono valide ai fini del riconoscimento ai datori di lavoro privati del beneficio contributivo in
argomento[1]. Si specifica che gli Organismi di certificazione accreditati abilitati al rilascio della
certificazione in conformità alla prassi UNI/PdR 125:2022 sono solo quelli presenti nell’elenco
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disponibile al seguente link: https://certificazione.pariopportunita.gov.it/public/organismi-di-
certificazione.
 
Si ribadisce, inoltre, che la “Certificazione della parità di genere” è emessa in conformità alla
prassi UNI/PdR 125:2022, ai sensi dell’articolo 46-bis del Codice delle pari opportunità tra
uomo e donna e del citato decreto ministeriale 29 aprile 2022, e che la mera presentazione,
anche su base volontaria, del Rapporto biennale sulla situazione del personale maschile e
femminile, a norma dell’articolo 46 del Codice per le pari opportunità tra uomo e donna, non
consente ad un’azienda di accedere al beneficio.
 
Il decreto del 20 ottobre 2022, adottato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro per le pari opportunità e la famiglia e con il Ministro dell'economia e
delle finanze, ha disciplinato i criteri e le modalità di concessione dell’esonero in oggetto, a
decorrere dal 2022.
 
Con la successiva circolare n. 137 del 27 dicembre 2022, alla quale si rinvia integralmente,
sono state fornite le indicazioni e le istruzioni operative in ordine all’ambito di applicazione
dell’esonero contributivo introdotto dall’articolo 5 della citata legge n. 162/2021. 
 
In particolare, la citata circolare ha fornito le prime istruzioni operative per consentire ai datori
di lavoro che avessero conseguito la “Certificazione della parità di genere” entro il 31
dicembre 2022 di accedere alla nuova misura di esonero.
 
Successivamente, con il messaggio n. 4614 del 21 dicembre 2023 è stata avviata la campagna
di acquisizione delle richieste di esonero relative alle certificazioni conseguite entro il 31
dicembre 2023.
 
Tanto premesso, in accordo con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, nonché con il
Dipartimento per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con il presente
messaggio si rende noto che sul sito istituzionale www.inps.it, nella sezione denominata
“Portale delle Agevolazioni (ex DiResCo)” è stato rilasciato il modulo di
istanza online “SGRAVIO PAR_GEN”, volto all’inoltro delle domande di esonero contributivo
da parte dei datori di lavoro privati che conseguano la “Certificazione della parità di genere”
entro il 31 dicembre 2024. Per accedere al suddetto modulo, è necessario selezionare l’anno
di riferimento 2024.
 
Al fine di garantire la possibilità di accedere all’esonero in argomento, ai datori di lavoro privati
che conseguano la“Certificazione della parità di genere” entro il 31 dicembre 2024, le
richieste di riconoscimento dell’agevolazione possono essere presentate fino al 30 aprile
2025. Resta fermo che, ai fini dell’ammissibilità all’esonero, fa fede la data di rilascio della
certificazione, che non può in nessun caso essere successiva al 31 dicembre 2024.
 
La domanda telematica di autorizzazione all’esonero contiene le seguenti informazioni:
 
1) i dati identificativi del datore di lavoro (matricola e codice fiscale);
 
2) la retribuzione media mensile globale stimata relativa al periodo di validità della
“Certificazione della parità di genere” di cui all'articolo 46-bis del Codice delle pari opportunità
tra uomo e donna;
 
3) l’aliquota datoriale media stimata relativa al periodo di validità della “Certificazione della
parità di genere” di cui al citato articolo 46-bis;
 
4) la forza aziendale media stimata relativa al periodo di validità della “Certificazione della
parità di genere” di cui al citato articolo 46-bis;
 
5) la dichiarazione sostitutiva, rilasciata ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, di essere
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in possesso della “Certificazione della parità di genere” di cui al citato articolo 46-bis,
l’identificativo alfanumerico del certificato della parità di genere, nonché la denominazione
dell’Organismo di certificazione accreditato che lo ha rilasciato in conformità alla Prassi di
riferimento UNI/PdR 125:2022, ai sensi del citato decreto ministeriale 29 aprile 2022;
 
6) la data di emissione della suddetta certificazione, nonché il periodo di validità della stessa.
Si precisa che in caso di modifica del certificato da parte dell’Organismo di certificazione
occorre indicare esclusivamente la data della prima emissione del certificato in corso di validità.
 
Con specifico riferimento alle modalità di corretta compilazione del campo presente nel modulo
di domanda relativo alla retribuzione media mensile globale, si ribadisce, come già
precisato da ultimo nel messaggio n. 2844 del 13 agosto 2024, che l’indicazione della
retribuzione media mensile globale stimata relativa al periodo di validità della “Certificazione
della parità di genere” è un elemento essenziale del modulo di domanda e che il riconoscimento
del beneficio è strettamente correlato a quanto indicato dal datore di lavoro in fase di richiesta
della misura agevolata.
 
Al riguardo, si precisa che la retribuzione media mensile globale deve essere intesa come la
sommatoria di tutte le retribuzioni mensili medie corrisposte dal datore di lavoro nel periodo di
validità della certificazione.
 
La retribuzione media mensile globale, dunque, si riferisce al cumulo di tutte le retribuzioni
medie corrisposte o da corrispondere da parte del datore di lavoro interessato a beneficiare
dell’esonero in oggetto e non alla retribuzione media dei singoli lavoratori.
 
Pertanto, la stessa si riferisce all’ammontare complessivo delle retribuzioni medie erogate o da
erogare per la totalità dei lavoratori in carico all’azienda. Ad esempio, nelle ipotesi in cui il
datore di lavoro abbia una forza aziendale pari a 50 lavoratori, ciascuno dei quali percepisca
mediamente 2.000 euro mensili, la retribuzione media mensile globale da indicare nella
domanda è pari a 100.000 euro e non a 2.000 euro.
 
Con specifico riferimento all’elaborazione delle istanze, si rappresenta che le domande volte al
riconoscimento dell’esonero in trattazione rimarranno nello stato “trasmessa” fino alla data di
elaborazione massiva, che verrà effettuata solo successivamente alla scadenza del periodo
volto all’acquisizione delle istanze (30 aprile 2025). Al termine delle elaborazioni, verrà
comunicato, in calce al medesimo modulo di istanza online presenteall’internodel “Portale delle
Agevolazioni (ex DiResCo)”, l’ammontare dell’esonero che potrà essere fruito.
 
Ai fini della verifica del possesso dei requisiti legittimanti la fruizione dell’esonero e della
conseguente elaborazione massiva delle istanze, il Dipartimento per le pari opportunità della
Presidenza del Consiglio dei Ministri comunicherà periodicamente all’INPS i dati identificativi dei
datori di lavoro del settore privato che siano in possesso della “Certificazione di parità di
genere” di cui all'articolo 46-bis del Codice per le pari opportunità tra uomo e donna.
 
Qualora la certificazione indicata nella richiesta di esonero non corrisponda ai requisiti sopra
illustrati, la domanda non può trovare accoglimento.
 
Al riguardo, si precisa che l’INPS autorizzerà i datori di lavoro alla fruizione del beneficio, quale
esonero in misura non superiore all’1% dei complessivi contributi previdenziali a carico del
datore di lavoro dallo stesso indicati nella domanda di autorizzazione, fermo restando il limite
massimo di 50.000 euro annui per ciascun beneficiario (cfr. l’art. 5, comma 2, della legge n.
162/2021).
 
Le istanze per le quali sarà riconosciuto l’intero ammontare dell’esonero spettante, pari all’1%
della contribuzione datoriale – nel suddetto limite di 50.000 euro annui – saranno
contrassegnate dallo stato “Accolta”.
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A tale riguardo, si sottolinea che l’ammontare massimo di 50.000 euro annui per beneficiario
deve intendersi riferito al medesimo codice fiscale. Pertanto, nelle ipotesi in cui siano state
presentate più domande per posizioni aziendali (matricole) associate allo stesso codice fiscale,
l’Istituto provvederà a riconoscere l’esonero nei limiti del massimale annuo di 50.000 euro per
codice fiscale.
 
Fermo restando il limite complessivo di spesa di 50 milioni di euro annui, di cui all’articolo 6,
comma 1, del citato decreto interministeriale 20 ottobre 2022, nell’ipotesi di insufficienza di tali
risorse, l’esonero - in conformità a quanto previsto dall’articolo 3, comma 3, del medesimo
decreto interministeriale - sarà proporzionalmente ridotto per la totalità della platea dei
beneficiari che hanno presentato una domanda potenzialmente ammissibile.
 
Qualora si rendesse necessario procedere a detta riduzione, le istanze saranno contrassegnate
dallo stato “Accolta parziale”.
 
All’esito dell’elaborazione delle istanze, alle posizioni contributive per le quali sarà possibile
procedere al riconoscimento dell’esonero verrà attribuito il codice di autorizzazione (CA) “4R”,
con il seguente significato “Azienda autorizzata all’esonero di cui all’articolo 5 della legge n.
162/2021”. 
 
La misura di esonero potrà, conseguentemente, trovare applicazione per i soli datori di lavoro a
cui è stato attribuito il codice di autorizzazione (CA) “4R”.
 
L’esonero autorizzato potrà essere fruito dal primo mese di validità della certificazione e per
l’intero periodo di durata della stessa, come previsto dall’articolo 3, comma 3, del decreto
interministeriale 20 ottobre 2022.
 
Inoltre, in caso di rinuncia o revoca della “Certificazione della parità di genere”, il
datore di lavoro interessato provvederà, sotto la propria responsabilità, a darne tempestiva
comunicazione all’Istituto, per mezzo della funzionalità “Contatti” del Cassetto previdenziale del
contribuente, nonché tramite l’invio di una PEC all’indirizzo pariopportunita@mailbox.governo.it
del Dipartimento per le pari opportunità, in attuazione di quanto disposto dall'articolo 3,
comma 6, del decreto interministeriale 20 ottobre 2022, e a sospendere la fruizione della
misura autorizzata.
 
Da ultimo, ai fini di una corretta gestione delle richieste di esonero, si chiarisce che i datori di
lavoro privati che hanno presentato, nelle precedenti campagne di acquisizione delle
richieste, la domanda di esonero e che siano ancora in possesso della “Certificazione della
parità di genere”, non devono ripresentare domanda, in quanto, a seguito
dell’accoglimento della stessa, l’esonero contributivo è automaticamente riconosciuto per tutti i
36 mesi di validità della certificazione stessa.
 
Pertanto, qualora la medesima posizione aziendale abbia già ricevuto un esito di accoglimento
della domanda presentata nelle precedenti campagne volte al riconoscimento dell’esonero, la
richiesta inoltrata per la certificazione conseguita nell’anno 2024 sarà respinta.
 
 
Per le certificazioni rilasciate nelle annualità successive al 2024 saranno fornite ulteriori
indicazioni.
 
 
Con riferimento alle modalità di fruizione dell’esonero autorizzato, si rinvia alle indicazioni
operative già fornite con la circolare n. 137/2022 e si ribadisce che l’effettiva fruizione della
misura di esonero per i datori di lavoro che presenteranno istanza nell’ambito della presente
campagna potrà decorrere solo all’esito dell’elaborazione cumulativa delle istanze trasmesse e
delle verifiche preventive circa il possesso dei requisiti abilitanti in capo ai singoli richiedenti. Al
riguardo, si evidenzia, da ultimo, che il periodo di validità del codice di conguaglio relativo alle
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mensilità pregresse (codice causale “L239”, avente il significato di “Arretrato conguaglio
esonero contributivo parità di genere articolo 5 legge n.162/2021”) previsto nella citata
circolare n. 137/2022 sarà periodicamente aggiornato da parte dell’Istituto.
 
 
 Il Direttore Generale  
 Valeria Vittimberga

 
 

 

[1] Le regole per il rilascio e il mantenimento della certificazione da parte degli Organismi di
certificazione accreditati sono definite dalla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1 specificamente
per la UNI/PdR 125:2022, e riguardano la sorveglianza annuale e il rinnovo ogni tre anni.
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17 GENNAIO 2025numero 2ANCE FVG informa

S9-25 - Confindustria: regime sanzionatorio patente a crediti – Circolare
INL n. 9326/2024
Pubblicata la Nota di Confindustria sulla circolare INL n. 9326/2024 in materia di
patente a crediti

Si riproduce di seguito la Nota di Confindustria sulla circolare INL n. 9326/2024, che
fornisce chiarimenti in merito al regime sanzionatorio della disciplina della patente a crediti,

  già illustrata nella notizia S169-24 di ANCE FVG Informa n°40/2024.
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17 GENNAIO 2025numero 2ANCE FVG informa

S10-25 - Flussi 2025 – Avviso Ministero dell’Interno – Completamento
istanze
Il Ministero dell'Interno ha reso noto che, fino al 19 gennaio 2025, i datori di lavoro che
lo scorso novembre hanno precompilato le domande per i flussi 2025 hanno la
possibilità di completarle per l'invio previsto per i click day del prossimo mese di
febbraio
Si fa seguito alle precedenti comunicazioni sulla materia per segnalare che sul   Portale

, è stato reso noto che i datori di Servizi del Ministero dell'Interno, sezione Sportello Unico Immigrazione
lavoro che lo scorso novembre hanno precompilato le domande per i flussi 2025 hanno la
possibilità di completarle e prepararle all'invio previsto per i click day di febbraio.
Dal 13 gennaio u.s. al 19 gennaio 2025 (dalle ore 8:00 alle ore 20:00, compresi i festivi), la
sezione “Compila domande Decreto Flussi 2025/Click-day 2025” sarà nuovamente fruibile
per integrare e salvare (tasto “Salva”) le domande già precompilate nel mese di novembre
2024, che si trovano ancora nello stato “da completare”.

Non sarà possibile compilare nuove domande.

Il Ministero dell'Interno rammenta che è fondamentale effettuare l’operazione di
salvataggio, per consentire il passaggio della domanda  dallo stato “da completare” allo stato “da

, rendendola quindi pronta per l’invio durante il giorno di click day. inviare”
Solo le domande precompilate che si trovano nello stato “da inviare”, potranno
essere inviate  durante le seguenti giornate di    click day:

·            , dalle ore 9.00:   (  5 febbraio 2025  lavoro subordinato non stagionale modello domanda
); B2020

·            , dalle ore 9.00:   7 febbraio2025 lavoro subordinato non stagionale per lavoratori aventi origini
 ( ) e per l’assistenza familiare e italiane, residenti in Venezuela  modello domanda B

socio-sanitaria, in quota e fuori quota (modello domanda A-BIS);
·          12 febbraio 2025, dalle ore 9.00: lavoro subordinato stagionale per il settore

agricolo e per quello turistico – alberghiero (modello domanda C-STAG)".

Ulteriori informazioni sono presenti nelle Linee Guida Tecniche, scaricabili cliccando sulla
voce   presente su Portale. Per l’assistenza tecnica è possibile rivolgersi al  MANUALE  servizio

. di Help Desk
Il dicastero ha segnalato inoltre che, in base all'art. 22, comma 5-quinquies, del d.lgs. n
286/98, richiamato di seguito, dal 9 gennaio u.s., sono state adeguate le   funzionalità del

, in uso agli Sportelli Unici per l’Immigrazione: sistema informatico - SPI 2.0
"Il datore di lavoro è tenuto a confermare la richiesta di nulla osta al lavoro allo sportello
unico per l'immigrazione entro sette giorni dalla comunicazione di avvenuta conclusione
degli accertamenti di rito sulla domanda di visto di ingresso presentata dal lavoratore. In
assenza di conferma entro il suddetto termine, la richiesta si intende rifiutata e il nulla osta,
ove già rilasciato, è revocato. In caso di conferma, l'ufficio consolare presso il Paese di
residenza o di origine dello straniero rilascia il visto di ingresso. Le comunicazioni tra
l'ufficio consolare e lo sportello unico per l'immigrazione avvengono esclusivamente tramite
il portale informatico per la gestione delle domande di visto di ingresso in Italia".
Pertanto, all’atto dell'avvenuta conclusione da parte del MAECI (Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale) degli accertamenti di rito sulla domanda di visto di
ingresso presentata dal lavoratore,   il datore di lavoro riceverà una PEC contenente la richiesta di

 .conferma della volontà di assumere il lavoratore indicato nell’istanza
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L'invio della PEC verrà effettuato in automatico dall'applicativo utilizzando, come di
consueto, le caselle di posta elettronica certificata degli Sportelli Unici.

Entro 7 giorni dall'invio della PEC, il datore di lavoro potrà confermare la richiesta di nulla
osta, accedendo alla propria Area riservata (sezione comunicazioni) del Portale Servizi ALI
online, dove è presente un apposito pulsante ("Conferma") da digitare.

In caso di avvenuta conferma entro i 7 giorni, nella modalità suddetta, la relativa
informazione transiterà al MAECI per il conseguente rilascio del visto. 

In caso di decorso dei 7 giorni dall'invio della PEC, senza che il datore di lavoro abbia
confermato la richiesta di nulla osta, tale informazione sarà trasmessa telematicamente al
MAECI, che non emetterà il visto e la pratica si archivierà automaticamente.

È prevista anche la possibilità per il datore di lavoro di rinunciare espressamente
all'istanza, digitando il tasto "Rinuncia", anch'esso previsto nella sezione "Comunicazioni"
del Portale ALI. Sull'applicativo SPI la pratica risulterà archiviata.

Il Ministero rammenta, infine, che dal 1 gennaio u.s. le domande di  conversione del permesso di
  (modelli VB, LS, LS1 e LS2) possono essere presentate al di fuori delle quote soggiorno

previste dai decreti flussi.

La compilazione e l’invio delle istanze potrà essere effettuata tramite il Portale Ali,
accedendo dalla sezione “compila domande”, cliccando su “nulla osta per motivi di lavoro”,
dalla finestra di dialogo “scegli una domanda” e poi scegliendo “Conversioni fuori quota e

  progetti speciali” e individuando il modello di interesse.
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17 GENNAIO 2025numero 2ANCE FVG informa

F3-25 - Cessione dei diritti edificatori: nuovo regime ai fini dell’imposta di
registro
Nuove regole impositive per la cessione di diritti edificatori: lo Studio del Consiglio
Nazionale del Notariato
Pubblicato il 20 dicembre 2024 lo      del Consiglio Nazionale delStudio n. 116-2024/T
Notariato a commento delle modifiche apportate dal d.lgs. n. 139/2024 alla disciplina
relativa all’imposta di registro dovuta sugli atti di trasferimento di diritti edificatori e della
relativa trascrizione.
Tra le altre cose, difatti, il decreto ha risolto l’annoso contrasto tra dottrina e prassi in
merito al regime di tassazione applicabile ai fini dell’  , inquadrando gliimposta di registro
atti di trasferimento di diritti edificatori tra quelli che hanno ad oggetto prestazioni a
contenuto patrimoniale, con conseguente applicazione dell’imposta di registro al 3%.
Inoltre, il decreto ha previsto l’assoggettamento della trascrizione di tali negozi all’imposta
ipotecaria, nella misura fissa di 200 euro.

Dunque, lo Studio sottolinea come il legislatore abbia opportunamente recepito l’indirizzo
delle Sezioni Unite della Corte di Cassazione secondo cui la qualifica delle cessioni di diritti
edificatori è quella di atti di natura non reale a contenuto patrimoniale, in quanto tale
assoggettabili ad imposta di registro al 3%      art. 9 Tariffa Parte Prima allegata alex
d.P.R.131/86.
Il Notariato evidenzia, poi, che la modifica riguarda, stando al tenore letterale della norma,
gli atti di “trasferimento” di diritti edificatori, ma non anche gli atti di  “costituzione”  e 
“modificativi”.

  E, a questo proposito, lo Studio condivide il mancato riferimento ai negozi “modificativi”   di
diritti edificatori in quanto atti dai quali non emerge alcuna prestazione a contenuto

  patrimoniale indicativa di capacità contributiva fiscalmente rilevante.
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CNN Notizie n. 228 del 9 dicembre 2024 

Consiglio Nazionale del Notariato 
 

Studio n.116-2024/T 
 

PRIME NOTE SUL D.LGS. N. 139/2024 - MODIFICHE ALLA TASSAZIONE DEGLI ATTI 
DI TRASFERIMENTO DI DIRITTI EDIFICATORI 

di Adriano Pischetola 
 

(Approvato dalla Commissione Studi Tributari l’11 ottobre 2024) 

 
 

 

Commento alla modifica dell’art.9 della Tariffa Parte Prima allegata al TUR n.131/86. 

Art.9  anteriore alla modifica Art. 9  modificato 

1. Atti diversi da quelli altrove indicati aventi 
per oggetto prestazioni a contenuto 
patrimoniale ..... 3% 

 

 

1. Atti diversi da quelli altrove indicati aventi 
per oggetto prestazioni a contenuto 
patrimoniale    ivi compresi i contratti che 
trasferiscono diritti edificatori comunque 
denominati....................3% 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Commento alla modifica dell’art. 4 della Tariffa allegata al TU. n.347/90. 

Art.4 anteriore alla modifica Art. 4  modificato 

Trascrizione di atti o sentenze che non 
importano trasferimento di proprietà di beni 
immobili nè costituzione o trasferimento di 
diritti reali immobiliari, dei contratti preliminari 
di cui all'art. 2645-bis del codice civile, di atti di 

Trascrizione di atti o sentenze che non 
importano trasferimento di proprietà di beni 
immobili nè costituzione o trasferimento di 
diritti reali immobiliari, dei contratti preliminari 
di cui all'art. 2645-bis del codice civile, di 
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CNN Notizie n. 228 del 9 dicembre 2024 

fusione o di scissione di società di qualunque 
tipo e di atti di conferimento di aziende o di 
complessi aziendali relativi a singoli rami 
dell'impresa, nonché di atti di regolarizzazione 
di società di fatto derivanti da comunione 
ereditaria di azienda registrati entro un anno 
dall'apertura della successione. 

 

 

contratti che trasferiscono diritti edificatori 
comunque denominati,  di atti di fusione o di 
scissione di società di qualunque tipo e di atti di 
conferimento di aziende o di complessi 
aziendali relativi a singoli rami dell'impresa, 
nonché di atti di regolarizzazione di società di 
fatto derivanti da comunione ereditaria di 
azienda registrati entro un anno dall'apertura 
della successione. 

 

 

 

 

 

La lettera ff)  n.ro 1) del comma 1 art. 2 del decreto di riforma introduce un importante inciso, all'art. 
9 della Tariffa parte I (che come è noto prevede l'applicazione dell'imposta di registro con aliquota 
del 3% per gli atti diversi da quelli altrove indicati aventi per oggetto prestazioni a contenuto 
patrimoniale), estendendo tale modalità impositiva  anche ai 'contratti che trasferiscono diritti 
edificatori comunque denominati'.1 Fà da corollario alla novella in materia di imposta di registro 
anche quella simmetrica in materia di imposta di trascrizione, in quanto all'art. 3 comma 1 lett.b) 
del decreto di riforma è stabilito che all'art. 4 della Tariffa allegata al TU. n.347/90 (statuente 
l'applicazione dell'imposta in misura fissa) sia inserita la menzione anche dei contratti che 
trasferiscono diritti edificatori comunque denominati, sottraendoli pertanto all'applicazione di 
alcuna imposta in misura proporzionale. 

La novella legislativa si pone 'a valle' di un processo di progressivo superamento dell'originario 
orientamento della prassi dell'Amministrazione Finanziaria che ravvisava nella figura negoziale 
prodromica  a quella qui al vaglio (e cioè alla ben nota figura della cessione di cubatura) una ipotesi 
integrante un “acquisto di un diritto strutturalmente assimilabile alla categoria dei diritti reali 
immobiliari di godimento"2.  

Tale superamento da ultimo, come si ricorderà, è dovuto alla autorevole posizione concettuale 
assunta dalla Suprema Corte di Cassazione a Sezioni Unite  (nella sentenza la n.ro  16080 del 23 
marzo 2021, depositata in Cancelleria il 9 giugno 2021)3  che costituisce  senza margini di incertezza 
una 'pietra miliare' ai fini di una completa ricostruzione non solo teorico-dogmatica degli istituti in 
questione, ma anche dei connessi e consequenziali risvolti applicativi ed impositivi. Soprattutto 
                                                           
1 Per una trattazione approfondita e ragionata di tutte le problematiche anche civilistiche connesse con il tema dei diritti edificatori 
si rinvia a TRAPANI G., Studio CNN n. 671-2009/C, Dalla cessione di cubatura alle operazioni sui crediti di cubatura: evoluzione o 
mutazione del diritto, in Studi e Materiali n. 2/2011, p. 401: nonché dello stesso A. Normative speciali e circolazione dei diritti 
edificatori, in Notariato n. 4/2012, 411 ss.; invece per i profili più strettamente fiscali sia consentito il richiamo a PISCHETOLA A. Studio 
Tributario CNN n. 540-2014/T, Negoziazione dei diritti edificatori e relativa rilevanza fiscale, anche alla luce dell'art. 2643 n. 2-bis) c.c. 
in CNN Notizie del 16 ottobre 2014 
2   Cfr. la Risoluzione n. 250948/76 del 17 agosto 1976 e ciò perché, precisa l'estensore "la volontà dei privati contraenti, nel porre in 
essere il trasferimento di una delle facoltà in cui si estrinseca il diritto di proprietà, e cioè quella di costruire, modifica il limite di 
edificabilità fissato dal piano regolatore per i singoli appezzamenti, con la conseguente compressione del diritto di proprietà del 
cedente e il correlativo aumento dell'edificabilità sull'area del cessionario.". Del che se ne trova ulteriore conferma nella risoluzione 
n. 233/E del 20 agosto 2009 in materia di rilocalizzazione degli edifici interessati dalla realizzazione di opere pubbliche stradali, 
ferroviarie e idrauliche ai sensi della L.R. dell’Emilia Romagna 1-12-1998, n. 38 
3 Sul punto ci si riporta alle considerazioni svolte nella Segnalazione 'La Cassazione a SS.UU. sulla 'Cessione di cubatura': trattasi di 
diritto edificatorio di natura non reale; le conseguenze fiscali' in CNN Notizie numero 113 del 14 giugno 2021 
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preme sottolineare un'affermazione in sé tranciante che è contenuta nelle batture finali dell'arresto 
in commento, ove si afferma che "sul piano degli effetti giuridici, trasferire la proprietà di un fondo 
edificabile e cederne, seppure totalmente, la cubatura, sono cose sotto molti aspetti differenti."  

Segnatamente,  nell'arresto al vaglio, a fronte delle svariate  e (tra di esse) difformi valutazioni della 
natura giuridica della cessione di cubatura pure avanzate in dottrina4, la Suprema Corte prende  da 
esse le opportune distanze. E se da una lato mette in serio dubbio il profilo 'reale' della cessione di 
cubatura  e in generale dei negozi traslativi di diritti edificatori (non costituendo certamente un 
argomento a favore della realità la collocazione topografica dell'art. 2643 n.2 bis c.c. in quanto la 
legge ammette pacificamente anche la trascrivibilità di fattispecie che hanno natura meramente 
obbligatoria, come la locazione ultranovennale - art. 2643 n. 8 c.c. - ovvero i contratti preliminari  - 
art. 2645 bis c.c.), dall'altra ribadisce con fermezza che comunque  i diritti di cui trattasi sono 
appunto tali, diritti, e non possono essere degradati a meri interessi legittimi pretensivi sul piano 
pubblicistico o a semplice chance o aspettativa edificatoria (come pure in dottrina è stato avanzato), 
nè tanto meno si può pensare che  la cubatura  (quale specie del genus 'diritti edificatori') sia un 
mero numero-indice espressivo nel rapporto tra metri quadrati e metri cubi, della misura della 
risorsa edificatoria disponibile in capo al proprietario sulla 'colonna d'aria' sovrastante il suo fondo. 

Ma allora, opina nella ricordata sentenza la Suprema Corte, se non si tratta di un diritto 'reale', pur 
confermandosi che si tratta pur sempre di un 'diritto' in senso pieno, la sua circolazione, come in 
ogni ipotesi di trasferimenti di diritti, ex art. 1376 c.c. è regolato dal principio consensualistico; il che 
non sminuisce (anzi ne specifica la portata) il ruolo autorizzativo e regolatorio del permesso di 
costruire. Sicché la cessione di un siffatto diritto non costituisce un elemento endoprocedimentale 
di natura amministrativa, ma vicenda tutta regolata e affidata alla disciplina dei rapporti tra privati. 

Dal che scaturiscono gli effetti - quelli cui peraltro si appuntava fin dall'inizio  l'attenzione 
dell'estensore della sentenza - di tipo fiscale: non si tratta di una vicenda traslativo-costitutiva di 
diritti reali e risulta inapplicabile la relativa imposta proporzionale, ma si tratta di atto 'diverso' - 
avente ad oggetto prestazione a contenuto patrimoniale - cui trova logica e congruente applicazione 
l'imposta di registro con  l'aliquota di cui all'art. 9 della tariffa, parte prima allegata al DPR n.131/86 
(3%) nonché l'imposta ipotecaria e - a giudizio della Suprema Corte  - anche di quella catastale in 
misura fissa ex artt. 4 della Tariffa allegata al d.leg.vo n. 347/90 e art. 10 comma 2° del medesimo 
decreto5.  

Val bene considerare che, dopo l'emanazione della predetta sentenza, anche l'A.F. ha mutato 
l'orientamento originario: ciò già con la Risoluzione n.69 del 18 gennaio 2023, che ha recepito in 
toto l'orientamento del Supremi Giudici, sia pure in ambito IVA. Essa ha ritenuto che, proprio in 
considerazione della natura 'non reale' della cessione di diritti edificatori così come argomentata 
dai Supremi Giudici, si debba - e questo su di un piano generale, aggiungiamo noi - considerare 
superati i chiarimenti già forniti dall'Agenzia stessa - come essa stessa peraltro attesta - con la 
Risoluzione del 20 agosto 2009, n. 233, in base ai quali ''conformemente all'interpretazione già 
sostenuta con la risoluzione del 17 agosto 1976 prot. 250948, si riteneva che anche in materia di 
imposte dirette, il contratto di cessione di cubatura e, conseguentemente la cessione dei diritti di 

                                                           
4 Dalla teoria che propone la figura del 'diritto reale atipico' o, ancorché, tipico ma 'nuovo 'rispetto a quelli disciplinati dal codice 
civile, a quella del 'diritto di superficie' (qualificata come 'insoddisfacente'), a quella ancora della servitù prediale, a quella infine che 
propone la figura della 'rinuncia' a valersi della realità inerente il lotto cui attenga la cubatura. 
5 In realtà sfugge il motivo dell'applicazione anche dell'imposta catastale, non determinando la cessione di cubatura o di diritti 
edificatori in generale alcuna variazione delle risultanze degli archivi catastali ed essendo condizionata l'applicazione di una siffatta 
imposta alle 'voltura catastale' (ex art. 10 del cit. D.leg.vo n. 347/90), che qui difetta. Peraltro proprio il distacco della capacità 
edificatoria da una determinata rata di terreno e la sua ambulatorietà sono elementi non codificabili (almeno allo stato attuale delle 
procedure stabilite dalla normativa vigente) attraverso le risultanze catastali. 
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rilocalizzazione, concluso da privati producesse un effetto analogo a quello proprio dei trasferimenti 
di diritti reali immobiliari".  

Ma ricordiamo qui anche la Circolare n. 27 del 21 giugno 2012, par. 3.1, laddove si sosteneva che il 
corrispettivo ''riconducibile alla cessione dei diritti edificatori nella nuova localizzazione, rientra, in 
base all'articolo 2 del DPR n. 633 del 1972, nel campo di applicazione dell'IVA e sconta, pertanto, 
l'imposta con applicazione dell'aliquota ordinaria''. 

Tenendo conto della configurazione giuridica dei diritti di cui qui si tratta, come diritto di natura non 
reale, l'Agenzia nella menzionata risoluzione n.ro 69/2023 ha ritenuto che la loro cessione non sia 
riconducibile nell'ambito applicativo dell'art. 2, comma 1, del d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, che 
riguarda ''gli atti a titolo oneroso che importano trasferimento della proprietà ovvero costituzione 
o trasferimento di diritti reali di godimento su beni di ogni genere''. 

L'Agenzia infatti sostiene che 'anche' (e sottolineiamo l'uso dell'avverbio) agli effetti dell'imposta sul 
valore aggiunto la tesi dell'assimilazione della cessione di siffatti diritti ad un trasferimento di diritti 
reali debba considerarsi superata. 

Ai fini del corretto inquadramento ai fini IVA, l'Agenzia reputa necessario fare invece riferimento 
alla disposizione di carattere residuale contenuta nel comma 1 dell'art. 3 del d.P.R. n. 633 del 1972, 
in base alla quale costituiscono prestazioni di servizi, tra l'altro, le prestazioni verso corrispettivo 
dipendenti da obbligazioni di fare, di non fare e di permettere quale ne sia la fonte, soggette ad IVA 
con applicazione dell'aliquota nella misura ordinaria.  

E' pertanto evidente che, anche in mancanza di una circolare, risoluzione o risposta ad interpello 
circa il trattamento fiscale nell'ambito delle imposte di registro ed ipotecaria, già dopo il precedente 
giurisprudenziale ricordato e la risposta ad interpello  n.69/2023,  l'A.F. non avrebbe potuto 
prescindere dalla qualificazione che essa stessa, condividendo l'orientamento ultimo della Suprema 
Corte di Cassazione, aveva dichiarato di poter accogliere, e sia pure espressamente in ambito IVA, 
in relazione alla natura giuridica della cessione dei diritti edificatori, con conseguente naturale 
assoggettamento della categoria negoziale di cui qui si discute ad imposta di registro con l'aliquota 
del 3% e ad imposta fissa di trascrizione in assenza di un fenomeno traslativo di un diritto reale o a 
questo assimilabile6.  

Ora tutto ciò è disciplinato da un'espressa norma di legge. 

Resta solo da rilevare che la modifica non è stata espressamente riferita anche agli 'costitutivi' di 
diritti edificatori - come invece nell'impianto normativo codicistico è espressamente statuito 7: ciò 
probabilmente perchè il legislatore della riforma in ambito fiscale ritiene come ormai tacitamente 
recepita l' "immanenza" del concetto di 'costituzione di un diritto' in quello di 'trasferimento' del 
medesimo - salvo espresse norme che espressamente ne differenzino la portata sul piano impositivo 
- , dove il più contiene il meno, e forse anche per analogia con le categorie descrittive e di 
qualificazione della fattispecie desumibili dal contesto dell'art. 1 della Tariffa parte prima del TUR. 

Correttamente invece non vi è alcun riferimento agli atti 'modificativi' dei menzionati diritti, che 
pure figurano tra i contratti - assieme a quelli traslativi e costitutivi - disciplinati dal legislatore 

                                                           
6 Sebbene tanto la sentenza a sezione. Unite della Cassazione n. 16080/2021, quanto la risposta ad interpello n.69 del 18 gennaio 
2023 abbiamo ad oggetto l’imposizione indiretta, appare difficile che l’agenzia delle Entrate non riveda la propria posizione anche ai 
fini delle imposte dirette. Se così fosse, la cessione di diritti edificatori non verrebbe più inquadrata tra i redditi diversi come 
operazione produttiva di plusvalenze (ai sensi dell’articolo 67, comma 1, lettera b, del Tuir) quanto (presumibilmente) di redditi 
derivanti dall’assunzione di obblighi di fare, non fare o permettere (articolo 67, comma 1, lettera l), determinati (ai sensi del 
successivo articolo 71, comma 2), come differenza tra l’ammontare percepito nel periodo di imposta e le spese specificamente 
inerenti alla loro produzione. 
7 Cfr. art. 2643 n. 2 - bis c.c. 
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codicistico. In realtà nei detti contratti 'modificativi' non emerge alcuna prestazione a contenuto 
patrimoniale ed indicativa di una potenziale capacità contributiva fiscalmente rilevante, di guisa che 
il trattamento tributario per essi previsto e prevedibile non può eccedere ed esorbitare quello 
recante applicazione della imposta di registro e di trascrizione solo in misura fissa. 
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U7-25 - Albo Gestori Ambientali: aggiornati i requisiti di idoneità per il
trasporto di rifiuti speciali pericolosi
Obbligatoria la presenza di sistemi di geolocalizzazione sugli autoveicoli per i soggetti
iscritti nella categoria 5 dell’Albo Gestori Ambientali
L’Albo Gestori Ambientali con la   ha aggiornato i requisiti Deliberazione n. 3 del 19 dicembre 2024
minimi di idoneità tecnica per lo svolgimento delle attività di cui alla categoria 5, sulla base
delle nuove disposizioni normative introdotte dal Decreto 4 aprile 2023 n. 59 (RENTRI) e
dal Decreto Direttoriale n. 253 del 12 dicembre 2024 del MASE.
Con il D.D. n. 253/2024, infatti, sono state definite le modalità di gestione dei dati attinenti i
percorsi degli autoveicoli trasportanti rifiuti pericolosi, sia con riferimento alla modalità di
trasmissione che di archiviazione dei suddetti dati. In particolare, l’art. 1 del Decreto
stabilisce che, per garantire la tracciabilità del percorso dell’autoveicolo, sia necessario che
questo disponga di un sistema di geolocalizzazione (legato alla targa e telaio) in grado di
rilevare le coordinate geografiche del percorso effettuato (dal punto di partenza fino alla
destinazione) e che renda tali dati esportabili in un format standard compatibile con i
sistemi utilizzati nel settore.

Per questo, la delibera inserisce tra i  requisiti minimi di idoneità la tenuta di sistemi di geolocalizzazione
  sugli     per i soggetti iscritti nella     dell’Albo che, trasportando rifiuti autoveicoli  categoria 5
speciali pericolosi, saranno obbligati ad iscriversi al nuovo Registro Elettronico Nazionale
per la Tracciabilità dei Rifiuti (RENTRI).
La presenza di tali sistemi deve essere attestata mediante   dichiarazione sostituiva di atto di

resa dal legale rappresentante (sulla base del modello opportunamente modificato notorietà 
dalla delibera e contenuto nell’allegato “A”) da inviarsi per via  tramite AGEST a telematica 
partire  dal 1° luglio 2025 ed entro il termine ultimo del 31 dicembre 2025, pena l’avvio di un procedimento

. disciplinare
Risultano invece esclusi da tale obbligo:

·    I veicoli iscritti nella categoria 5 dell’Albo autorizzati al  ; trasporto dei soli rifiuti non pericolosi

·      I veicoli destinati al     all’Albo Gestori trasporto dei rifiuti pericolosi e non pericolosi  iscritti
 Ambientali   (es. categoria 2 bis).  in categorie diverse dalla 5
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Prot. n. 3/ALBO/CN       19 dicembre 2024 
 

 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 

  

 
Deliberazione n. 3 del 19 dicembre 2024 
“Integrazione dei requisiti di idoneità tecnica per l’iscrizione all’Albo nella categoria 5 relativa ai 

sistemi di geolocalizzazione sugli autoveicoli per il trasporto dei rifiuti speciali pericolosi ai sensi 
dell’articolo 17 del decreto 4 aprile 2023 n. 59” 

 
 

IL COMITATO NAZIONALE  
DELL’ ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI 

 
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e, in particolare, l’articolo 212; 

Visto il decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro 
dello sviluppo economico e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 3 giugno 2014, n. 120, recante il 

Regolamento per la definizione delle attribuzioni e delle modalità di organizzazione dell'Albo nazionale dei 
gestori ambientali, dei requisiti tecnici e finanziari delle imprese e dei responsabili tecnici, dei termini e delle 

modalità di iscrizione e dei relativi diritti annuali; 
Visto il decreto del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 4 aprile 2023 n. 59 che disciplina il 
sistema di tracciabilità dei rifiuti e il registro elettronico nazionale per la tracciabilità dei rifiuti ai sensi 

dell'articolo 188-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 15; 
Visto in particolare l’articolo 16 del citato decreto n. 59/2023  che prevede per i soggetti obbligati 

all'iscrizione al RENTRI che trasportano rifiuti speciali pericolosi in categoria 5, la presenza sui propri veicoli 
di opportuni sistemi di geolocalizzazione basati sulle tecnologie disponibili sul mercato;  

Visto altresì l’articolo 17 del medesimo decreto n. 59/2023 che individua tra i requisiti di idoneità tecnica dei 
veicoli iscritti all’Albo in categoria 5 la disponibilità di tali dispositivi affidando al Comitato nazionale, il 

compito di definire con propria delibera, le modalità e le tempistiche per l’aggiornamento delle iscrizioni in 
essere; 

Vista la propria deliberazione n. 5 del 3 novembre 2016, recante criteri e requisiti per l’iscrizione all’Albo, con 
procedura ordinaria, nelle categorie 1, 4 e 5, e, in particolare gli allegati “A”, “B”, “C”, “D” e “E” e la 

successiva deliberazione n.8 del 12 settembre 2017 che ne ha modificato in parte gli allegati; 
Vista altresì la deliberazione n. 2 del 22 febbraio 2017 relativa alla modulistica per l’iscrizione all’Albo e 

autocertificazione per il rinnovo dell’iscrizione all’Albo con procedura ordinaria, nelle categorie 1, 4, 5, 8, 9 e 
10, di cui all’articolo 8 del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto 

con il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 3 giugno 2014, n. 
120. 

Ritenuto di aggiornare i requisiti minimi di idoneità tecnica per lo svolgimento delle attività di cui alla 
categoria 5 sulla base delle nuove disposizioni normative introdotte dal decreto 4 aprile 2023 n. 59 nonché 

adeguare la modulistica per la richiesta di iscrizione, nonché definire le tempistiche per le nuove iscrizioni e 
per l’adeguamento delle iscrizioni già in essere; 
Visto il decreto direttoriale n. 253 della Direzione generale economia circolare e bonifiche del Ministero 

dell’ambiente e della sicurezza energetica del 12 dicembre 2024. 
 

DELIBERA 
 

Articolo 1 
(Integrazione dei requisiti di idoneità tecnica per l’iscrizione in categoria 5)  
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1. I soggetti obbligati all’iscrizione al RENTRI che trasportano i rifiuti speciali pericolosi, iscritti nella categoria 

5 dell’Albo, garantiscono sugli autoveicoli dedicati al trasporto di rifiuti speciali pericolosi la presenza di 
sistemi di geolocalizzazione basati sulle tecnologie disponibili sul mercato, come richiamati nel Decreto 

direttoriale n. 253 del 12 dicembre 2024, pubblicato sul sito RENTRI e riportato in allegato “B”. 

Sono esclusi dall’obbligo i motoveicoli, nonché gli autoveicoli iscritti nella categoria 5 dell’Albo autorizzati al 

trasporto dei soli rifiuti non pericolosi.  
2. La presenza dei sistemi di cui al comma 1 rappresenta requisito di idoneità tecnica di cui all’articolo 11 

comma 1 lettera b) del decreto 3 giugno 2014, n. 120, per gli autoveicoli iscritti all’Albo in categoria 5 per il 
solo trasporto dei rifiuti speciali pericolosi. 

 
Articolo 2 

(Modalità di attestazione del requisito) 
 

1. Il requisito di idoneità tecnica di cui all’articolo 1 della presente delibera è attestato mediante dichiarazione 
sostituiva di atto di notorietà resa dal legale rappresentate secondo il modello riportato in allegato “A”. 

2. Analoga dichiarazione dovrà essere resa nuovamente dal legale rappresentante dell’impresa che acquisisce 
in disponibilità un autoveicolo precedentemente autorizzato per altra impresa. 

  
Articolo 3 

(Tempistiche di dimostrazione del requisito) 
 

1. Le imprese già iscritte nella categoria 5, le imprese che hanno presentato domanda d’iscrizione e di 
inserimento autoveicoli in categoria 5 alla data di entrata in vigore della presente deliberazione e che hanno 

dimostrato il requisito di idoneità tecnica secondo le previgenti disposizioni, nonché le imprese che procedono 
a nuova iscrizione ed a inserimento autoveicoli in categoria 5, dovranno attestare la presenza dei sistemi di 
geolocalizzazione sugli autoveicoli di cui all’articolo 1 mediante sottoscrizione da parte del legale 

rappresentante della dichiarazione di cui all’allegato “A” messa a disposizione nella propria area riservata sul 
sito dell’Albo. 

2. L’invio della dichiarazione sostitutiva deve avvenire per via telematica tramite AGEST a partire dal 1° 
luglio 2025 ed entro il termine ultimo del 31 dicembre 2025. 

 
Articolo 4 

(Disposizioni transitorie) 
 

1. Qualora le imprese già iscritte in categoria 5 o in corso di iscrizione in tale categoria alla data di entrata in 
vigore della presente deliberazione, non provvedano entro il termine richiamato all’articolo 3 a dichiarare la 

presenza dei sistemi di geolocalizzazione di cui all’articolo 1 della presente delibera, si procederà all’avvio di 
un procedimento disciplinare. 

 
Articolo 5 

(Entrata in vigore) 
 

La presente deliberazione entra in vigore dalla data di pubblicazione. 
 

 
 
 

 
Il Segretario        Il Presidente 

             Cecilia Gigli                                                                                          Ing. Daniele Gizzi 
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Allegato “A” 

(art. 2, comma 1) 

(art. 3, comma 1) 

 

MODELLO DI DICHIARAZIONE SOSTITUIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ DELLA 

PRESENZA DEI DISPOSITIVI DI GEOLOCALIZZAZIONE SUGLI AUTOVEICOLI PER 

IL TRASPORTO DEI RIFUTI SPECIALI PERICOLOSI IN CATEGORIA 5 

 
Il/la sottoscritto/a 
Cognome ______________________________________________________________________ 
Nome_________________________________________________________________________ 
Codice fiscale ___________________________________________________________________ 
In qualità di Legale Rappresentante dell’impresa/ente ____________________________________ 
Ragione sociale__________________________________________________________________ 
Codice fiscale ___________________________________________________________________ 
 

Premesso che la citata impresa/ente intende conseguire l’iscrizione all’Albo nazionale gestori 
ambientali nella categoria 5 
 
Premesso che la citata impresa/ente ha in essere l’iscrizione all’Albo nazionale gestori 
ambientali nella categoria 5, n° di iscrizione ……………..............., del …………………. al 
fine del mantenimento della stessa 

 

DICHIARA 
 

la presenza sui seguenti autoveicoli per il trasporto dei rifiuti speciali pericolosi del sistema di 
geolocalizzazione previsto dall’articolo 16 del D.M. 4 aprile 2023 n. 59: 
 

1. Numero di targa: ___________________________ 
Numero di telaio: ___________________________ 

2. Numero di targa: ___________________________ 
Numero di telaio: ___________________________ 

3. Numero di targa: ___________________________ 
Numero di telaio: ___________________________ 

 

Le dichiarazioni e le attestazioni di cui sopra sono effettuate ai sensi degli artt. 47, 48 e 38 del D.P.R. 

445/2000.  

Il sottoscritto è consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del citato D.P.R. per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate. 

 

  Data         Firma 

________________      ___________________ 

Il presente documento va compilato, sottoscritto con firma digitale e allegato all’istanza trasmessa 

telematicamente. 

(In alternativa può essere sottoscritto con firma autografa. In tal caso deve essere allegata copia 

informatica di un documento di identità valido del soggetto che appone la firma creando un unico file da 

allegare all’istanza trasmessa telematicamente). 
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LL.PP.7-25 - Digitalizzazione appalti: ANAC proroga al 30 giugno 2025
l’utilizzo della piattaforma PCP
L'utilizzo dell'interfaccia web sulla piattaforma PCP, consentendo di gestire attraverso
questo strumento alcune specifiche procedure come gli affidamenti diretti sotto i
5.000 euro, e dai committenti privati che realizzano interventi urbanizzazione primaria
“a scomputo” del contributo di costruzione
Con il   è disposta la proroga fino al 30 Comunicato del Presidente dell’ANAC del 18 dicembre 2024
giugno 2025 dell'utilizzo dell'interfaccia web disponibile sulla piattaforma PCP dell'ANAC
per:

·          gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro in caso di impossibilità o
difficoltà di ricorso alle PAD, al fine di consentire l'assolvimento delle funzioni ad
esse demandate, ivi compresi gli obblighi in materia di trasparenza. Non è
consentito, pertanto, l'inserimento ex post dei dati e delle informazioni relativi agli
affidamenti;

·          l'adesione ad accordi quadro e convenzioni i cui bandi siano stati pubblicati
entro il 31/12/2023, con o senza successivo confronto competitivo; tale
possibilità è estesa fino al 30/06/2025 anche agli accordi quadro e alle
convenzioni pubblicati dal 1/1/2024;

·          la ripetizione di lavori o servizi analoghi ai sensi dell'articolo 76, comma 6, del
codice, prevista dalla documentazione di gara originaria relativa a procedure
pubblicate prima del 31/12/2023;

·          le fattispecie di cui alla Delibera n. 584 del 2022 ( : 2023), che ha sostituito rectius
e integrato la Delibera n. 214 del 2022, fornendo indicazioni relative all'obbligo di
acquisizione del CIG e di pagamento del contributo in favore dell'Autorità per le
fattispecie escluse dall'ambito di applicazione del codice dei contratti pubblici.
Tra tali fattispecie sono incluse le opere di urbanizzazione primaria di importo
inferiore alla soglia, funzionali all'intervento di trasformazione urbanistica del
territorio (v. art. 13, comma 7, del d.lgs. 36/23 e art. 5 dell’allegato I.12);

·          gli affidamenti in house.

Restano valide le ulteriori indicazioni contenute nella delibera n. 582/2023.

Questa proroga, finalizzata ad assicurare continuità e stabilità durante la transizione al
nuovo sistema digitale, è frutto della collaborazione tra ANCE e ANAC, alle quali erano
state segnalate diverse criticità sulla digitalizzazione degli appalti gestiti da committenti
privati nell'ambito di concessioni stipulate con le amministrazioni locali.

Si auspica il pieno superamento di tali criticità a partire dal 1° luglio 2025, quando non sarà
più ammesso il ricorso all'interfaccia web per le fattispecie per cui è prevista la
digitalizzazione.

Diversamente, con lo stesso comunicato, l'ANAC conferma, in via definitiva, la facoltà per
le stazioni appaltanti e gli enti concedenti di utilizzare l'interfaccia web messa a
disposizione tramite la PCP per l'acquisizione del CIG relativamente a tutte le fattispecie
per cui è previsto l'utilizzo della scheda P5, relativa ai contratti esclusi o estranei, soggetti a
sola tracciabilità.

 Si ricorda inoltre che con la   Circolare del 13 dicembre 2024 , il Ministero della Giustizia hapag. 38
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 Si ricorda inoltre che con la   Circolare del 13 dicembre 2024 , il Ministero della Giustizia ha
disposto  – sempre in tema di digitalizzazione - una proroga alla stessa data del 1° luglio
2025 del termine per l'adozione esclusiva della modalità digitale nel rilascio dei certificati
del Casellario Giudiziale e dell'Anagrafe delle Sanzioni Amministrative dipendenti da reato,

  ai fini del loro riscontro tramite FVOE (fascicolo virtuale dell'operatore economico).
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17 GENNAIO 2025numero 2ANCE FVG informa

N3-25 - Decreto Ministeriale n. 195/2024: adottato il Piano integrato per la
salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro
È stato pubblicato il decreto ministeriale di adozione del Piano integrato in materia di
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro
Si informa che, con il  , il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali ha decreto n. 195/2024
adottato il   che decorre dal 1° gennaio “Piano integrato per la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro”
2025 sino al 31 dicembre 2025 e che potrà essere oggetto di revisione o di aggiornamento
in caso di sopravvenute esigenze.
Il Piano, immediatamente operativo, affronta il tema della sicurezza nei luoghi di lavoro,
tramite un cambio di passo che contempli misure di immediata applicazione ed attività
mirate per specifiche aree di intervento.

Di seguito gli obiettivi:

·          Promozione di campagne di sensibilizzazione e comunicazione rivolte alla
popolazione attiva;

·          Concrete iniziative di sostegno alle imprese;

·          Percorsi di formazione ed informazione destinati agli studenti;

·          Rafforzamento dell’attività di vigilanza orientata a favorire un percorso di
miglioramento delle condizioni di lavoro.

Per realizzare gli obiettivi menzionati sono cinque  : le aree strategiche di intervento previste
– iniziative di prevenzione e promozione;

– campagne informative;

– iniziative rivolte ai giovani;

– campagne straordinarie di vigilanza;

– interscambio banche dati vigilanza. 

In quest’ottica, anche attraverso la collaborazione con l’Ispettorato Nazionale del lavoro
(INL), con l’Istituto nazionale Assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e con
l’Istituto Nazionale di previdenza sociale (INPS) (di cui il Piano ripercorre sinteticamente le
iniziative già in essere, come ad esempio l’accordo sottoscritto nel 2022 per l’interscambio
delle banche dati e dei flussi informativi di vigilanza), nel rispetto dei reciproci ruoli
istituzionali, il Piano intende coinvolgere i cittadini, le imprese, le parti sociali, gli Enti
pubblici e privati e gli altri     interessati a vario titolo nella sicurezza, nella stakeholders
realizzazione di iniziative finalizzate a promuovere la “cultura della sicurezza”.
Riguardo specificamente agli interventi operativi di prevenzione realizzati dall’Inail, il
documento del Ministero richiama il Piano triennale Inail 2025-2027; l’avviso pubblico di
finanziamento per la realizzazione ed erogazione di progetti di formazione e informazione
indirizzato agli RLS ed alle figure coinvolte nei servizi di prevenzione e di protezione; il   

sicurezza e prevenzione sviluppato dall’Istituto, attualmente in fase di pubblicazione, Rating 
al fine di valutare le aziende dal punto di vista delle prestazioni di sicurezza, che potrebbe
essere adottato su base volontaria dalle stazioni appaltanti; gli interventi di sostegno alle
imprese attraverso il bando ISI e la riduzione dei premi assicurativi.
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Oltre a iniziative di sensibilizzazione e di comunicazione, rivolte soprattutto ai giovani, il
Piano prevede un     che sarà adattata a ciascun contesto rafforzamento dell’attività ispettiva
produttivo – territoriale, tenendo conto delle specificità e delle condizioni socio-
occupazionali dello stesso.
Al fine di intensificare l’attività di prevenzione e contrasto degli infortuni e delle malattie
professionali, nel corso del 2025 sarà avviata una  campagna straordinaria di vigilanza della durata
di due mesi in settori considerati ad alto rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori, tra cui rientra anche

, denominata “Operazione STOP” (Sicurezza di Tutti gli Operatori). l’edilizia
Il Piano specifica che,  , sarà riservata particolare attenzione alla catena degli nel settore edile
appalti e dei subappalti e al loro coordinamento. Gli accertamenti non riguarderanno
esclusivamente le condizioni di salute e sicurezza dei luoghi di lavoro ma anche la corretta
instaurazione e gestione dei rapporti di lavoro.
Inoltre, il Piano sottolinea che, per le grandi opere, sarà garantita l’operatività dei Protocolli
di legalità, rivolti sia ai contraenti generali che agli appaltatori, che recepiscono alcune
buone pratiche volte a tracciare sia le imprese presenti in cantiere, articolate nella
“Anagrafe degli esecutori”, sia dei lavoratori impiegati con i “Settimanali di cantiere”, oltre
alla registrazione degli orari di lavoro di tutti i lavoratori dipendenti attraverso il tesserino di
identificazione.

Sarà oggetto di verifica anche il possesso del titolo abilitante (patente a crediti o SOA in
classifica pari o superiore alla terza) delle imprese e dei lavoratori autonomi che operano
nei cantieri.

Il Piano richiama anche la disposizione di cui all’art. 29 del D.L. n. 19/2024, convertito, con
modificazioni dalla legge n. 56/2024, che ha modificato l’articolo 1, comma 1175, della
legge n. 296/2006: il Ministero effettuerà una valutazione particolarmente attenta alla
sicurezza dei lavoratori, al fine di individuare i casi in cui le violazioni delle norme sulla
sicurezza comportano la perdita dei benefici normativi e contributivi.

Nell’ambito del Sistema Informativo Nazionale per la Prevenzione ( ) è stato poi SINP
costituito un apposito   , coordinato dal Ministero del Lavoro e Gruppo di Lavoro tecnico
composto da INAIL, INL e Regioni.
Tale Gruppo dovrà realizzare una prima versione del Sistema denominato “ ” SINP Vigilanza
che sarà volto ad agevolare la condivisione delle informazioni tra le autorità preposte alle
attività di vigilanza.
Il Piano specifica, inoltre, che, al fine di mitigare i rischi in situazioni particolarmente
pericolose, verrà un avviato un progetto volto ad introdurre un  ,   sistema di badge virtuale da

. azionare tramite cellulare, meditante il quale si attesterà la presenza di lavoratori in cantieri ad alto rischio
Tale sistema, oltre a permettere un monitoraggio delle persone presenti in questi siti,
consentirà di intervenire in soccorso con maggiore velocità.
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali si occuperà del    delle attività monitoraggio
previste dal   Saranno previsti   Piano integrato per la Sicurezza sul lavoro.   report   informativi mensili
 sulle iniziative messe in campo, realizzati anche con il supporto di INAIL e INL, per quanto
di loro competenza.

Per quanto non espressamente ivi riportato, si rinvia al testo del Piano integrato, riportato
  di seguito.
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17 GENNAIO 2025numero 2ANCE FVG informa

N4-25 - Autotrasporto: obblighi del conducente sulle registrazioni dei
tachigrafi. Novità in vigore dal 31 dicembre 2024
Dal 31 dicembre 2024 i conducenti di veicoli dotati di tachigrafo devono esibire, su
richiesta delle autorità di controllo, le registrazioni delle attività relative al giorno in
corso e ai 56 giorni precedenti. Lo prevede l’art. 36 del regolamento (UE) n. 165/2014
Per i conducenti di veicoli dotati di tachigrafo (analogico o digitale indipendentemente dal
modello)  , è  , su richiesta delle autorità di dal 31 dicembre 2024  obbligatorio conservare e presentare
controllo, le registrazioni delle attività svolte non solo per il giorno in corso ma anche per i
56 giorni solari precedenti (anziché  dei  28 giorni solari precedenti). 

 Non   è richiesto alcun intervento di aggiornamento o sostituzione dello strumento di
controllo.    è richiesta (come chiarito anche da una Circolare del ministero dell’InternoNon
n.300/STRAD/1/0000038980.U/2024 del 27/12/2024) nemmeno la sostituzione delle
smartcard conducente in quanto quelle più recenti (gen2v1 e gen2v2) hanno memoria
sufficiente e quelle di tipo gen1 non dovrebbero essere più in uso in quanto ormai sostituite
dia modelli più recenti.
 

Cosa cambia per i veicoli con tachigrafo analogico
Il conducente deve essere in grado di presentare, su richiesta delle autorità competenti:

- i    relativi al giorno in corso e ai   ;fogli di registrazione 56 giorni precedenti
- la   , se in possesso;carta del conducente
- eventuali    e    effettuati durante il giorno in corso e nei 56registrazioni manuali tabulati
giorni precedenti.
 

Cosa cambia per i veicoli con tachigrafo digitale
Per i veicoli dotati di tachigrafo digitale, il conducente deve avere a disposizione:

- la   ;carta del conducente
- eventuali    e    relativi al giorno in corso e ai 56 giorniregistrazioni manuali tabulati
precedenti;
- i    dello stesso periodo, qualora durante quei giorni abbia guidato unfogli di registrazione
veicolo con tachigrafo analogico.
 

Controlli e verifiche
Le autorità competenti possono verificare il rispetto delle norme previste dal Regolamento
(CE) n. 561/2006 analizzando:

- i   ;fogli di registrazione
- i dati   ,    o    dal tachigrafo o dalla carta del conducente;visualizzati stampati scaricati
- eventuali altri documenti probanti che giustifichino situazioni particolari di inosservanza.

 

Sanzioni e raccomandazioni
Il mancato rispetto degli obblighi previsti dall'Articolo 36 può comportare sanzioni. Si
consiglia alle imprese e ai propri dipendenti di verificare regolarmente la disponibilità e la
corretta conservazione dei documenti richiesti, così da evitare eventuali problemi durante i
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controlli stradali.

Le aziende poi sono tenute a    su temi come tempi di guida,formare i propri conducenti
pause obbligatorie e riposi e devono effettuare    sul funzionamento delverifiche regolari
tachigrafo, inclusa la sua calibratura, e assicurarsi che le carte conducente siano
operative.
In particolare, come previsto dall’art. 32 del regolamento (UE) n. 165/2014 nel caso di
tachigrafi analogici, le imprese devono fornire ai conducenti  un numero sufficiente di fogli

 . I fogli devono essere di modello omologato e compatibili condi registrazione
l’apparecchio installato a bordo del veicolo. Per i tachigrafi digitali, invece, è responsabilità
sia dell’impresa che del conducente garantire la possibilità di stampare i dati richiesti
durante un’ispezione, tenendo conto della durata del servizio.
Le imprese sono inoltre obbligate a      in ordine cronologico e in formatoconservare
leggibile i fogli di registrazione, i tabulati e i dati scaricati per almeno un anno dalla data di
utilizzo. Devono anche fornire copie dei fogli e dei dati scaricati ai conducenti che ne fanno
richiesta, assieme alle relative stampe. Questi documenti devono essere esibiti o
consegnati in caso di richiesta da parte delle autorità di controllo.

  Infine, le imprese di trasporto sono ritenute  responsabili per le infrazioni commesse  dai
conducenti sotto la loro direzione, salvo nei casi in cui si possa dimostrare che l’impresa
abbia rispettato pienamente gli obblighi previsti dal regolamento, inclusi quelli relativi alla

  formazione e al controllo dell’attività dei conducenti.
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N5-25 - Autotrasporto: per i veicoli in transito fuori dall’Italia obbligo del
tachigrafo SMART 2 dal 1° gennaio 2025
Obbligo di installazione dei tachigrafi intelligenti di seconda generazione per i
trasporti
Il Ministero dell’Interno, con la Circolare n. 300/STRAD/1/0000038985.U/2024 del 27
dicembre 2024, ha ribadito quanto previsto dall’articolo 3, paragrafo 4, del Regolamento
(UE) 165/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 4 febbraio 2014:  dal 1° gennaio
2025 i veicoli di massa superiore a 3,5 tonnellate impiegati per operazioni di trasporto internazionale devono

 (SMART 2).   avere installata la nuova versione del tachigrafo intelligente di seconda generazione Quindi non
basta l’aggiornamento del software ma occorre la sostituzione del dispositivo anche se funzionante.
L’obbligo riguarda tutti i veicoli dotati di tachigrafo analogico o digitale non intelligente (tipo
GEN 1) utilizzati per il trasporto di merci o persone che attraversano i confini tra Stati
membri dell’Unione Europea o operano in Paesi terzi. È sufficiente effettuare anche un
solo trasporto internazionale per rientrare nella normativa.

   Come verificare il modello del tachigrafo Per verificare se il tachigrafo installato sul veicolo
è conforme alla normativa, è possibile effettuare una stampa dei dati tecnici direttamente
dal dispositivo.
Periodo di tolleranza fino al 28 febbraio 2025
Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha comunicato che, durante una riunione del
Comitato del trasporto stradale della DG-MOVE il 18 dicembre scorso, gli Stati membri
hanno concordato un periodo di transizione di     per l'adozione del tachigrafo 2 mesi
intelligente di seconda generazione (SMART 2).
Fino al  , le autorità si concentreranno sull’informazione e sensibilizzazione 28 febbraio 2025
degli operatori che non hanno ancora rispettato l’obbligo di adeguamento,   senza applicare
sanzioni per le violazioni della normativa.
È consigliabile approfittare del periodo di tolleranza per aggiornare i veicoli interessati e
garantire la conformità entro la scadenza definitiva.
Responsabilità delle imprese/datore di lavoro
E’ importante ricordare che l'azienda per cui lavora il conducente di un veicolo dotato di
tachigrafo (analogico o digitale) è tenuta a rispettare una serie di obblighi, che possono
diventare fonte di responsabilità a suo carico, tra cui:

- organizzare l'attività dei conducenti in modo che possano rispettare le disposizioni sui
tempi di guida, di riposo e dell'utilizzo del tachigrafo;

- verificare che il lavoratore rispetti i periodi di guida e di riposo secondo quanto previsto
dalle vigenti disposizioni UE;

- istruire il conducente circa il funzionamento del tachigrafo e la vigilanza sul suo corretto
uso;

- prima che il veicolo lasci il luogo di abituale stazionamento, verificare che il tachigrafo
funzioni correttamente; lo stesso l’art. 179 Codice della Strada prescrive che “ i veicoli devono

dalla normativa circolare provvisti di cronotachigrafo, con le caratteristiche e le modalità d'impiego stabilite” 
comunitaria vigente;
- archiviare e analizzare regolarmente i dati della memoria principale del tachigrafo digitale
ovvero dei fogli di registrazione utilizzati dal tachigrafo analogico.
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N6-25 - Autotrasporto: le novità dell’Accordo ADR 2025 per il trasporto di
merci pericolose
Dal 1 gennaio 2025 è in vigore l’edizione aggiornata dell’Accordo ADR, che disciplina
il trasporto internazionale su strada di merci pericolose. Come di norma è previsto un
periodo transitorio di sei mesi, fino al 1 luglio 2025, per consentire il recepimento a
livello nazionale da parte degli Stati membri. Novità sul trasporto alla rinfusa di rifiuti
contaminati da amianto e sulla documentazione di trasporto
La normativa ADR (Accordo europeo relativo al trasporto internazionale di merci pericolose
su strada) viene aggiornata con cadenza biennale, introducendo modifiche che entrano in
vigore negli anni dispari. Per il 2025, le revisioni sono in vigore dal 1° gennaio 2025 ma di
fatto diventeranno pienamente operative solo dopo un periodo transitorio, che si
concluderà il 1° luglio 2025. Ciò anche per consentire agli Stati membri di adeguarsi
attraverso specifiche disposizioni regolamentari.

Per quanto riguarda le novità che possono essere di maggiore interesse per gli operatori
del settore:

·          Classificazione: sono state introdotte le batterie al sodio ionico e più in generale
sono stati aggiunti dei nuovi numeri ONU alla Tabella A del capitolo 3.2, con
conseguenti modifiche alle modalità di trasporto.

·           Consulente per la sicurezza : è stata introdotta l’auspicata specificazione che
anche lo speditore può usufruire della deroga dall’obbligo di nomina del
consulente nel caso di trasporti occasionali (sul punto per l’Italia già il MIT era
intervenuto prima con una Circolare del 21 dicembre 2022 e successivamente
con il DM 7/8/2023).

·          Disposizioni speciali sono state introdotte nuove disposizioni per ottimizzare il : 
trasporto di   (proveniente da cantieri edili o stradali ovvero rifiuti contenenti amianto
da suoli o terre contaminati). Tali rifiuti potranno ora essere trasportati alla
rinfusa a condizione di essere contenuti in appositi imballaggi.

·          Disposizioni speciali: sono state aggiunte modalità semplificate, in alcuni
specifici casi, per il trasporto misto di vernici.

·          Disposizioni speciali: è stata estesa al bitume e ad altri prodotti per la
riparazione del manto stradale l’esenzione dall’ADR a determinate condizioni.

·           Documentazione di trasporto :  I documenti (ad esempio istruzioni scritte, 
patentino ADR, documenti di trasporto, eventuali omologazioni del veicolo e i
documenti di identità) devono essere custoditi nella cabina del veicolo e devono
riportare la targa dell'automezzo che sta trasportando la merce.

 

Si ricorda che, anche nei casi in cui è prevista l’esenzione parziale dalle disposizioni
dell’ADR, e quindi il conducente non è tenuto a possedere il certificato di formazione
professionale (conosciuto come “Patentino ADR”), rimane obbligatoria la formazione di
tutto il personale coinvolto nel trasporto di merci pericolose da parte dell’azienda.

 

 Nota:  Le informazioni fornite costituiscono una generica informativa di aggiornamento e, considerata la
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  complessità della materia trattata, si invita a procedere, se necessario, con uno specifico approfondimento.
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